PAROLA VERITÀ FEDE 

Mai un uomo ha parlato così!
Delle guardie erano state mandate per arrestare Gesù. Si astengono dal farlo. Interrogate perché non lo avessero catturato, esse rispondono: “Mai un uomo ha parlato così!”.  La regina di Saba viene da terre lontane per ascoltare Salomone. Mai un uomo prima di lui aveva avuto tanta sapienza e tanta scienza. Ascoltiamo il testo sacro: “La regina di Saba, sentita la fama di Salomone, dovuta al nome del Signore, venne per metterlo alla prova con enigmi. Arrivò a Gerusalemme con un corteo molto numeroso, con cammelli carichi di aromi, d’oro in grande quantità e di pietre preziose. Si presentò a Salomone e gli parlò di tutto quello che aveva nel suo cuore. Salomone le chiarì tutto quanto ella gli diceva; non ci fu parola tanto nascosta al re che egli non potesse spiegarle. La regina di Saba, quando vide tutta la sapienza di Salomone, la reggia che egli aveva costruito, i cibi della sua tavola, il modo ordinato di sedere dei suoi servi, il servizio dei suoi domestici e le loro vesti, i suoi coppieri e gli olocausti che egli offriva nel tempio del Signore, rimase senza respiro. Quindi disse al re: «Era vero, dunque, quanto avevo sentito nel mio paese sul tuo conto e sulla tua sapienza! Io non credevo a quanto si diceva, finché non sono giunta qui e i miei occhi non hanno visto; ebbene non me n’era stata riferita neppure una metà! Quanto alla sapienza e alla prosperità, superi la fama che io ne ho udita. Beati i tuoi uomini e beati questi tuoi servi, che stanno sempre alla tua presenza e ascoltano la tua sapienza! Sia benedetto il Signore, tuo Dio, che si è compiaciuto di te così da collocarti sul trono d’Israele, perché il Signore ama Israele in eterno e ti ha stabilito re per esercitare il diritto e la giustizia». Ella diede al re centoventi talenti d’oro, aromi in gran quantità e pietre preziose. Non arrivarono più tanti aromi quanti ne aveva dati la regina di Saba al re Salomone. Inoltre, la flotta di Chiram, che caricava oro da Ofir, recò da Ofir legname di sandalo in grande quantità e pietre preziose. Con il legname di sandalo il re fece ringhiere per il tempio del Signore e per la reggia, cetre e arpe per i cantori. Mai più arrivò, né mai più si vide fino ad oggi, tanto legno di sandalo. Il re Salomone diede alla regina di Saba quanto lei desiderava e aveva domandato, oltre quanto le aveva dato con munificenza degna di lui. Quindi ella si mise in viaggio e tornò nel suo paese con i suoi servi (1Re 10,1.13). Ora avviciniamoci per un solo istante a Cristo Signore e ascoltiamolo nei suoi discorsi. Lui supera divinamente e infinitamente di più Salomone. Lui è Sapienza eterna e anche sapienza donata senza misura alla sua umanità. Le guardie dicono la verità quando affermano che mai un uomo ha parlato come Cristo Gesù. Quando Parla Gesù, parla il Padre nello Spirito Santo. La sua Parola scende e si incide nei cuori. I discorsi di Gesù con gli scribi, i farisei, i capi dei sacerdoti e gli anziani del popolo sono il più grande miracolo da Lui compiuto. Nessuno ha mai potuto coglierlo in fallo in una sola sua Parola. Le insidie che ogni giorno gli tendevano erano molte. Ma Gesù non è caduto in nessuna di esse. Tanto grande era la Sapienza dello Spirito Santo in Lui con la quale parlava.
Nell’ultimo giorno, il grande giorno della festa, Gesù, ritto in piedi, gridò: «Se qualcuno ha sete, venga a me, e beva chi crede in me. Come dice la Scrittura: Dal suo grembo sgorgheranno fiumi di acqua viva». Questo egli disse dello Spirito che avrebbero ricevuto i credenti in lui: infatti non vi era ancora lo Spirito, perché Gesù non era ancora stato glorificato. All’udire queste parole, alcuni fra la gente dicevano: «Costui è davvero il profeta!». Altri dicevano: «Costui è il Cristo!». Altri invece dicevano: «Il Cristo viene forse dalla Galilea? Non dice la Scrittura: Dalla stirpe di Davide e da Betlemme, il villaggio di Davide, verrà il Cristo?». E tra la gente nacque un dissenso riguardo a lui. Alcuni di loro volevano arrestarlo, ma nessuno mise le mani su di lui. Le guardie tornarono quindi dai capi dei sacerdoti e dai farisei e questi dissero loro: «Perché non lo avete condotto qui?». Risposero le guardie: «Mai un uomo ha parlato così!». Ma i farisei replicarono loro: «Vi siete lasciati ingannare anche voi? Ha forse creduto in lui qualcuno dei capi o dei farisei? Ma questa gente, che non conosce la Legge, è maledetta!». Allora Nicodèmo, che era andato precedentemente da Gesù, ed era uno di loro, disse: «La nostra Legge giudica forse un uomo prima di averlo ascoltato e di sapere ciò che fa?». Gli risposero: «Sei forse anche tu della Galilea? Studia, e vedrai che dalla Galilea non sorge profeta!». E ciascuno tornò a casa sua (Gv 7,37-53). 
Che Gesù parlasse con autorità e non come i loro scribi è affermato fin dalle prime Parole da Lui proferite: “Quando Gesù ebbe terminato questi discorsi, le folle erano stupite del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità, e non come i loro scribi” (Mt 7,28-29). “Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: «Che è mai questo? Un insegnamento nuovo, dato con autorità. Comanda persino agli spiriti impuri e gli obbediscono!». La sua fama si diffuse subito dovunque, in tutta la regione della Galilea” (Mc 27-28). Ecco cosa è chiesto ad ogni discepolo di Gesù: parlare come il suo Maestro una parola di verità, sapienza, luce, misericordia, compassione, pietà. Oggi i discepoli di Gesù parlano, ma non con parole di cielo, ma con molte parole della terra, non con parole di Dio, ma con parole di uomini. Le folle se ne accorgono e si allontano. La diaspora ogni giorno sempre più grande dalla Chiesa è anche il frutto di una Parola di Dio che non si ode più sulla bocca dei cristiani.

Madre del Verbo Eterno che in te si è fatto carne, ottienici la grazia di parlare con Parole di Dio. 
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